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ESCE OGNI FINE MESE

Sampierdarenese

Novembre 2006

LUTTI

Natale Tosini
Gianni per noi suoi amici

Uomo di grande cultura e
semplicità, dopo una vita tra la
sua Genova e Pavia, dove si
recava per lavoro, ha dedicato
gli ultimi anni alla ricerca
storica e all’approfondimento
di Sampierdarena.
E Gianni si è dedicato alla
nostra delegazione su diversi
fronti, primi fra tutti l’impegno
al Centro d’Ascolto Vicariale e
alla Chiesa di Santa Maria
della Cella dove era uno dei
più stretti collaborati di
monsignor don Carlo Canepa
che così lo ricorda: “Un uomo
delicato, che ha saputo unire
insieme fede e opere, ma
anche arte e bellezza”.
Negli ultimi anni infatti
l’ingegner Tosini ha dedicato
molto tempo alla diffusione del
suo sapere con le visite guidate
alla chiesa, alle quali hanno
preso parte anche molti
giovani delle scuole
sampierdarenesi.
Da rilevare la coincidenza della
data della sua morte, 13
novembre, con il giorno in cui
si commemora la nascita di
Sant’Agostino, perché proprio
alla chiesina millenaria di
Sant’Agostino tanto aveva
dedicato. Ci resta il ricordo di
persona grande, che si è
saputa fare piccola per aiutare
anche gli ultimi, come coloro
che bussano al centro
d’Ascolto, e che ha fatto della
sua cultura e amore per la
storia uno stile di vita. Riposa
ora nella tomba di famiglia a
Serravalle di Berra, Ferrara.

Il 13 novembre ci ha lasciati

TERESA GIAMELLO
(Alletta)

Alletta, già pollivendola del
Campasso, è mancata all’età di
97 anni il 17 ottobre scorso. Con
grande dolore La rimpiangono
i suoi famigliari.

MARIA LUIGIA PONZANO
(Ginetta)

Sono passati due anni da
quando Tu non sei più con noi,
ma il Tuo ricordo  è sempre vivo
nei nostri cuori. Il marito, i figli, i
nipoti e i parenti tutti.

ALBA BENVENUTA
ROCCATAGLIATA

Sono trascorsi diciassette anni
dalla Sua scomparsa, ma il
dolore, il rimpianto ed il Suo
ricordo sono sempre vivi nel
cuore dei figli, Emilia ed Enrico,
e dei nipoti, Gianluca ed
Alessia, che ricordano la Sua
cara figura a quanti La
conobbero.

25/11/2004 – 25/11/2006

ENZO PALLINI

A nove anni dalla Sua
scomparsa la moglie Dilly, il
figlio Franco con la nuora, la
sorella e le nipoti Celeste e
Cristina, Lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto a
quanto Lo conobbero e
stimarono per le Sue doti di
uomo probo e padre
esemplare.

1/12/1997 – 1/12/2006

Dr. ALFREDO CODINO

Nel quinto anniversario della
Sua scomparsa, la moglie, la
cognata, il nipote con la sua
famiglia e tutti quelli che Lo
ricordano con immutato dolore
e rimpianto a quanto Lo
conobbero e stimarono.

21/12/2001 – 21/12/2006

STEFANO POZZUOLO

Fondatore dei Donatori di
sangue Croce D’Oro

Sono trascorsi cinque anni dalla
Sua immatura scomparsa, ma
il ricordo ed il rimpianto è vivo
nei cuori di quanti Lo
conobbero e stimarono per le
Sue grandi virtù di uomo tutto
dedito al lavoro ed al Suo
grande amore per il prossimo.
Lo ricordano con dolore e
rimpianto la moglie Anna, la
sorella, il cognato, le nipoti e gli
zii.

17/11/2001 – 17/11/2006

CORINNA CINATTI

Nel diciassettesimo anni-
versario della Tua scomparsa
i figli e i nipoti Ti ricordano
sempre con immutato dolore.

1/11/1989 – 1/11/2006

10/12/1989 – 10/12/2006

I ricordi e i necrologi
vengono accettati

presso
la nostra Redazione
in Via Cantore 29 D/n

a Genova
Sampierdarena

In questa stagione diventa abitudine sottoporsi al vaccino
antinfluenzale (che nulla a da fare con il problema della Sars, ovvero
quella aviaria o dei polli).
Malgrado le fonti autorevoli dei vari Ministri; malgrado la Regione - in
continuo grave deficit economico della sanità - spenda una barcata
di euro per farlo avere gratis; malgrado l’esperienza abbia
positivamente dimostrato l’opportunità ed efficacia, tant’è c’è sempre
una troppa estesa fascia di dubbiosi, di spavaldi noncuranti, di accaniti
denigratori. Il risultato è nel titolo del Secolo: a febbraio 2005,
influenzati a Genova 85mila, di cui diecimila over 65 anni; morti 1030.
Nei tre mesi invernali 2004-2005, i decessi furono 3484 (di cui 3028
over65). In altri articoli ricorderemo gli ospedali al top, con gente su
barelle e ricoveri in reparti improvvisati ed assistenza allucinante;
dimissioni “anticipate” con “mugugno” dei parenti coinvolti
nell’assistenza; medici introvabili perché costretti a “tour de force”
domiciliari inumani.
L’infezione comporta una infiammazione delle vie respiratorie, ribelle
a tutti i farmaci, perché medicine per i virus non esistono: dalla banale
faringite, alla più frequente tracheite, al quadro - verificabile solo con
i raggi - di broncopolmonite, tutte virale. Oltre a rischiare la pelle o
star male per 3-7 giorni e deboli per altri 10-15; ci sono: la non
produzione nel lavoro, la spesa sociale del sotto-mutua, il rischio di
complicazioni, gli ospedali che si intasano: una spesa enorme.
Diciamo subito chiaro: in medicina non esiste nulla di assoluto né di
efficace al 100% e valido per tutti. Perché, individualmente ognuno è
fatto a modo suo e reagisce a modo suo; oppure il virus può avere
diversa aggressività. Così sappiamo anche che l’iniezione coprirà
circa il 70-80% dei vaccinati, dando spazio ai pessimisti; ma
globalmente, in percentuale, alla fine, i risultati ci sono, e come, se
non altro nel bloccare la diffusione. La ovvia verità è che per Mamma
Natura, non tutte le ciambelle escono uguali: ed è questo forse, il
sale della vita. Ma vivere solo sperando che "a me no" è una
sciocchezza da evitare; quando si può, specie se in maniera innocua,
e l'esperienza lo suggerisce, è meglio prevenire: vale per l'ombrello
se minaccia pioggia, per un maglione se si abbassa la temperatura,
per la cintura di sicurezza in auto, per l'influenza. Ma come sempre
nella vita, non c'è miglior sordo...
La mancanza di spazio, mi impedisce di scendere nei particolari
della spiegazione: dalle caratteristiche dei virus, all'infiammazione
locale o diffusa delle vie respiratorie; dalle difese immunitarie generali
a quelle individuali; dalla 'fortuna', ai vari 'fai da te' proposti dai tanti
ciarlatani (TV per prima) ai tanti baggiani che ci credono.
Se l'argomento completo vi sarebbe interessato 'mugugnate' con il
Redattore Capo. Lui, mi ha imposto di "tagliare" tre quarti dell'articolo,
per farlo entrare in questo spazio (che esiste, dato che per fortuna
sono pochi, anche se importanti, i defunti da ricordare).

Ezio Baglini

Un male di stagione: l'influenza


